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È passato un anno quando uscimmo con
il “numero zero” di Marche news ed è
passato talmente in fretta che non ce ne
siamo neppure accorti. Quando uscim-
mo a luglio del 2006 il presidente
Claudio Bocchini ci stimolò ad andare
avanti e la Commissione da me presie-
duta non si è tirata indietro, conscia,
però, dell’impegno non facile che si
sarebbe assunta.  
Non è stato facile rispettare questo
impegno ma, preso dalla morsa delle
responsabilità, ho fatto i salti mortali per

non deludervi. I contenuti di “Marche
news” sono stati impostati con stile gior-
nalistico, lasciando fuori i cosiddetti
“pastoni” o gli interventi prolissi. E credo
di essere riuscito ad offrire contenuti fre-
schi, snelli e facilmente leggibili.
Permettetemi di dire come l’impegno
personale sia stato notevole; alla fine di
ogni mese, però, quando usciva stampa-
to il numero, posso garantirvi che la fati-
ca scompariva d’incanto. È questa la
forza della professione di giornalista per
chi lo ha fatto per tanti anni e per chi lo

fa ancora. Quando il lavoro arriva al con-
tatto con il lettore, d’incanto, tutto il resto
passa in secondo piano. Ora mi prendo
un meritato riposo e ci ritroveremo insie-
me all’inizio della nuova stagione con un
nuovo Presidente del club al quale ho
garantito, dopo non pochi tentennamen-
ti, di proseguire con questo mio impe-
gno. Un saluto ed un ringraziamento
affettuoso al Presidente uscente che ha
creduto in me ed un ben arrivato al
nuovo Presidente.
Nicola Di Francesco

Vinta la scommessa



Cambio della guardia

Giovanni Moschini 
è nato a Falconara Marittima. 
Ufficiale dell'esercito 
nell'epletamento del servizio
militare, si è succcessivamente
laureato in economia 
e commercio discutendo la tesi:
domanda di terziario avanzato
nell'area dellalta, media e bassa
Vallesina". Iscirtto alll'ordine 
dei dottori commercialisti ha 
iniziato la sua attività professio-
nale nel 1984.

Consegna da parte 
di Di Francesco di una rassegna
stampa e di "Marche news" 
al presidente Bocchini.

Corrado Olmi

Nella foto 
il passaggio del martelletto
dal presidente uscente
Bocchini al presidente 
entrante Giovanni Moschini.



I nuovi soci 

Dott. Alessandro Alessandrelli
È nato a Poggio San Marcello il 14 luglio
1949 e risiede a Jesi. Coniugato con la
signora Maria Luce Merli, ha due figli:
Lorenzo studente universitario e Filippo
iscritto al IV° anno del liceo scientifico. Il
Dott. Alessandrelli, dopo aver consegui-
to la maturità classica, si è laureato in
giurisprudenza a Macerata nel febbraio
1973 con il massimo di voti e lode. La
sua attività professionale inizia come
segretario comunale in diversi comuni
delle provincia per poi essere assunto
dalla Banca Popolare di Ancona nel
1977 dove percorre tutto il percorso che
lo porterà, nel 2004, ad assumere la cari-
ca di Vice Direttore Generale con varie
mansioni, non ultime quelle di segreta-
rio del Consiglio di Amministrazione e
del Comitato Esecutivo. È stato membro
di diversi consigli di amministrazione
quali Ancona Tributi, Banca Popolare di
Napoli spa, Esaleasing spa, Banca
Popolare di Todi spa, ente regionale
manifestazioni fieristiche, Serit picena
spa, Fondazione Angelo Colocci di Jesi.

Prof.ssa Francesca Pappagallo
Nata a Jesi nel 1957, dopo gli studi, si
trasferisce a Roma presso uno dei centri
di restauro più prestigiosi della Capitale
dove rimane per otto anni, collaborando
a numerosi restauri per conto della
Soprintendenza ai ben artistici e storici
delle province di Siena e Grosseto e
della Soprintendenza di Roma e del
Lazio.
Nel 1984 rientra a Jesi per aprire un pro-
prio studio di restauro e per eseguire
lavori oltre che su committenza privata
anche per conto della Soprintendenza al
patrimonio artistico per le Marche di
Urbino e di Ancona. Dal 1985 è docente
presso l’accademia di belle arti di
Macerata e dal 1997, dopo averlo idea-
to, coordina il corso sperimentale di teo-
ria e tecnica della conservazione dei
beni culturali autorizzato, attivato e
finanziato dal ministero dell’istruzione
università e ricerca. Relatrice a numero-
si convegni ha tenuto lezioni presso la
facoltà dei beni culturali dell’università
di Macerata.



Gennaro Pieralisi e la Quadrilatero 

“I soldi destinati alla Quadrilatero per
parecchi anni saranno gli unici soldi ad
arrivare nelle Marche”. 
Parola di Gennaro Pieralisi, durante l’ul-
timo meeting del mese di maggio scor-
so ai soci del rotary di Jesi, parlando
del percorso accidentato sin dalle origi-
ni che la società Quadrilatero da lui
presieduta ha avuto fino a marzo scor-
so. “In tre anni abbiamo chiuso tutti gli
appalti. Ed ora è certo: le strade si
faranno tutte ha assicurato l’industriale
jesino che ha aggiunto: in cinque anni.” 
“Per quanto riguarda la statale 77 stan-
no già iniziando a lavorare alla galleria

Il Congresso di Fano

Al congresso rotariano di Fano, tenuto-
si il 9 ed il 10 giugno scorsi, il tema ver-
teva sull’attualità: la responsabilità
sociale d’impresa, una delle più forti
tendenze emerse in tempi recenti e
destinata a rafforzarsi nel lungo perio-
do. Il tema è stato trattato da vari rela-
tori, tra i quali il presidente della picco-
la e media impresa di Confindustria
Giuseppe Morandini. Il governatore del
Distretto 2090 Luciano Pierini ha soste-
nuto, con il suo intervento, come la
responsabilità sociale d’impresa abbia i
suoi pratici vantaggi, utili alla competi-

tività delle imprese rispondendo piena-
mente all’azione che una associazione
di servizio che opera in ambito interna-
zionale come il rotary intende portare
avanti a tutto campo.”Essere social-
mente responsabili - ha aggiunto - non
significa solo comportarsi in modo
etico e corretto, ma andare al di là,
investendo di più nel capitale umano,
nell’ambiente e nei rapporti con le altre
parti sociali”. La missione di servizio del
rotary non è mutata in 102 anni di vita,
ma la società, l’ambiente, la cornice di
riferimento sono in continua evoluzio-

ne, perciò bisogna curare efficienza ed
efficacia per essere in grado di servire
la società senza sostituirsi alle istituzio-
ni pubbliche.   
Durante il congresso c’è stata una
parentesi del tutto gradevole: la pre-
sentazione del volume “il rotary e le
opere restaurate dal distretto
2090” fra le quali figurano le numero-
se opere restaurate dal nostro club e la
presentazione ai congressisti dei ragaz-
zi che sono tornati recentemente dal
Brasile dopo uno stage di un mese in
quella terra considerata magica da
molti.

di Ponte la Trave, mentre la 76 è in leg-
gero ritardo, ma a settembre dovreb-
bero partire i lavori anche qui”. Un
miliardo e 80 mila euro il costo del
primo stralcio; 637 milioni gli euro
ancora da finanziare “ma sono già inse-
riti nel Dpef”. 
Pieralisi nel raccontare l’iter del proget-
to si è detto rammaricato per le barrica-
te di quei sindaci che hanno detto no al
piano di area vasta. “non sono riuscito
ad incontrare neppure il sindaco di Jesi
Belcecchi, ma siamo passati oltre per-
ché il piano è stato approvato dalla
regione Marche”. 

Il nostro Rotaract sostiene il progetto “Ritorno alla bellezza” di Marilena Canonico

Il 24 giugno scorso. si è svolto il primo
evento organizzato dal neonato
Rotaract Club presso il giardino
dell’Enoteca Essentia di Chiaravalle. È
stata una conviviale- conferenza il cui
ricavato verrà devoluto al prof. Luciano
Latini, direttore del reparto di oncolo-
gia del presidio ospedaliero di
Macerata per il progetto "Ritorno alla
bellezza". Tale progetto prevede la pre-
senza regolare e gratuita di un parruc-
chiere presso il reparto del prof. Latini
per effettuare acconciature e creare
parrucche per le persone sottoposte a
chemioterapia, permettendo a queste
persone di continuare a riconoscersi e
di scrollarsi di dosso la stigmate “cadu-
ta dei capelli”. Per l'occasione , al fine di
capire ed informare su cosa significa
essere malato oncologico al giorno
d'oggi, il prof. Latini ha raccontato il
punto di vista dello specialista ed il

dott. Sergio Costantini, medico di
medicina generale, ha illustrato il punto
di vista del medico di famiglia. La cena,
una lotteria di beneficenza con premi
gentilmente offerti da molti Rotariani
ed un dopocena discobar con presenza
del Dj, hanno concluso la serata in
maniera incantevole per noi giovani
rotaractiani. “Abbiamo cercato di orga-
nizzare una serata densa di sostanza
ma all'interno di una cornice nuova,
giovane, fresca ed allegra.Vorrei ringra-
ziare di cuore il nostro Rotary “padrino”
che ha mostrato grande sensibilità nei
confronti di questa tematica. Essendo il
primo evento organizzato dal rinato
Rotaract Club, l'impegno e le energie
spese sono enormi e spero che sia
stato accolto con grande interesse, in
quanto il tema trattato è, secondo il
mio parere di donna, medico e
mamma, degno di nota.”


